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Gloria a Dio e pace in terra
G. Nel Natale celebriamo la nascita e la manifestazione di Gesù Cristo, luce del mondo che viene ad illuminare le nostre tenebre. Egli discende dalla famiglia regale di Davide, al quale Dio aveva promesso un regno eterno; entra nella nostra storia per vivere in pieno la vita degli uomini e per rendere partecipe chi crede in lui della vita di figlio di Dio. Lasciamo che i nostri cuori si aprano alla salvezza che ancora una volta ci raggiunge e si fa Dono. Accogliamo con esultanza il «Re della gloria», il Figlio di Dio fatto uomo che viene a salvarci, e facendo partecipare anche gli altri a questa gioia.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù, Figlio di Dio, realizza nella sua persona le nozze di Dio con il suo popolo. La nascita di Gesù è la buona novella da annunciare al mondo. Lasciamoci avvolgere come i pastori dalla luce della gloria del Signore e lasciamo che il messaggio di pace proclamato dagli angeli riscaldi anche il nostro cuore.

(S) Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.
1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-14)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.
 Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 
Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea
 salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare
 insieme con Maria  sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo,
 si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito,
 lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge.
 Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce.
 Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro:
 “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:
 oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 
Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”.
 E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste  che lodava Dio e diceva:

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.

Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Ti rendiamo grazie, Signore dell’universo e degli uomini,

perché nel bambino Gesù, che è venuto sulla terra per portare i tuoi doni

— la pace, la gioia, la giustizia e la salvezza — si è manifestato il tuo amore per tutti.

Vogliamo capire, anche se con la piccolezza della nostra mente,

qualcosa del mistero del Verbo incarnato, perché esso illumina il mistero umano.

Per i Giudei era assurdo pensare che la Parola definitiva di Dio fosse apparsa nella debolezza 
dell’uomo Gesù. Per i pagani era scandalo accettare la piena umanità del Figlio di Dio,

luogo indegno della divinità. Noi crediamo, invece, che la Parola, in un momento storico ben preciso,

«si è fatta carne» nella sua fragilità e impotenza come ogni creatura, nascendo da una donna,
 Maria, e crediamo che nel Cristo Gesù, vero uomo e vero Dio, risiede la rivelazione definitiva del Padre

e l’annuncio della fede che ci salva. L’uomo del terzo millennio ha bisogno di Gesù,

rivelatore del tuo amore di Padre, per uscire dal suo individualismo e dalla sua superficialità,

che lo privano dei veri valori nei quali si può trovare la speranza di vivere.

Signore, la nascita del tuo Figlio ci rivela che anche noi, in Gesù, siamo diventati tuoi figli 
e ti possiamo conoscere. Fa’ che l’intera nostra vita, sul modello di quella di Cristo,
 sia rivolta in atteggiamento di docilità filiale verso di te, e, per questo, vogliamo metterci in ginocchio,
in adorazione davanti al volto umano del bambino Gesù, tuo Figlio unigenito,

nel quale risplende e si irraggia il tuo volto invisibile di Padre, per vedere il nostro volto divino.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti
Signore Gesù, anche noi come i pastori, siamo  qui davanti a te, per intendere quell’annuncio
 che da duemila anni percorre questa terra portando consolazione e speranza.

Da quel giorno, infatti, ogni luogo è Betlemme, ogni angolo del mondo in cui il Vangelo

trova chi lo aspetta e lo accoglie con gioia, ogni regione della terra in cui uomini e donne desiderano
 un pane che finalmente sazi le loro attese più profonde, ogni terreno, brullo o fecondo, arido o rigoglioso,

in cui ci sia almeno un po’ di paglia per deporre te, Bambino Gesù, e riconoscere in te il Salvatore,
 il Cristo, il Signore. Verso te, Bambino Gesù, Figlio del Dio vivente fatto uomo,

si volgono i nostri sguardi per diventare limpidi e luminosi d’amore.

Verso te, Bambino Gesù, si tendono le nostre mani, per essere trasformate in strumenti

di giustizia e di pace, di compassione e di fraternità. Signore Gesù, sazia di Amore la fame del mondo!

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G.  Sotto l'albero aspettiamo i doni del Natale; tutti siamo in attesa di qualcosa di grande e di utile. Quali doni? e da chi? 

2L In quella notte di Natale s'è levato un canto che risuona per sempre nella storia:
(S)  "Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama"
Questo è come il titolo della festa. La gloria di Dio è dare pace agli uomini, dove il termine pace indica ogni Suo dono come frutto del suo "beneplacito", cioè del Suo amore gratuito per noi. L'Incarnazione è per esprimere nel modo più alto l'amore di Dio per la nostra umanità, per poi arricchirla della sua stessa divinità. Con l'Incarnazione Dio s'è messo all'ultimo posto perché nessun uomo, anche il più povero e sfortunato, si sentisse a disagio dinanzi a Lui. Nasce a Betlemme in una povera grotta. S'è fatto bambino, s'è fatto uomo umiliato e crocifisso, fino all'annullamento del cimitero, per essere alla pari e a fianco di ogni esperienza umana. Dio è diventato nostro fratello per conoscere, condividere e valorizzare la nostra umanità. 
(S) "Pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio;
 ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini"
(Fil 2,6-7)
Un Dio che non è stato comodo a casa sua, ma s'è sporcato le mani per noi.  Non poteva inventare di meglio per dimostrarci che ci ama, che sta dalla nostra parte, anzi che è pronto a morire per noi, come poi ha fatto. Il cuore del peccato è la sfiducia, il sospetto e la paura nei confronti di Dio. Dio ha fatto di tutto per togliere questo sospetto.

(S)  "Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo"
Dubitare dell'amore di Dio è la più grande offesa che Gli si possa fare! 
(S) "Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio
 ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?"

(Rm 8,31-32)

Natale allora è la festa del "Dio con noi". Qui si fonda la nostra grandezza, sicurezza, e gioia e festa. 
(S) "Io sono infatti persuaso che niente potrà mai separarci dall'amore di Dio,
in Cristo Gesù, nostro Signore"
(Rm 8,39).
Al di là di quel che meritiamo. 
(S) "Dio dimostra il suo amore verso di noi perché,
 mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi" 
(Rm 5,8).
 L'annuncio degli angeli  non è "agli uomini di buona volontà", ma "agli uomini che Egli ama", e sono tutti, non solo i buoni, perché è per pura gratuità; anzi è per i più poveri, i peccatori, e quindi anche per me e per te! Bisogna aprire il cuore ad una profonda serenità: non siamo abbandonati! 

(S)  Lodiamo, fratelli,  il Dio fedele e misericordioso che ci ha donato suo Figlio

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Cantate al Signore un canto nuovo,  perché ha compiuto prodigi.  

Gli ha dato vittoria la sua destra  e il suo braccio santo.  Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

 agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.  Egli si è ricordato del suo amore, 

 della sua fedeltà alla casa di Israele.  Tutti i confini della terra hanno veduto  la salvezza del nostro Dio.  Acclami al Signore tutta la terra,  gridate, esultate con canti di gioia.  Cantate inni al Signore con l'arpa,  con l'arpa e con suono melodioso;  con la tromba e al suono del corno  acclamate davanti al re, il Signore.  Frema il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti.  I fiumi battano le mani, 

 esultino insieme le montagne  davanti al Signore che viene,  che viene a giudicare la terra. 

 Giudicherà il mondo con giustizia  e i popoli con rettitudine.  (Salmo 98)
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto
G.  Dio ama cambiando le cose, salvando, cioè volgendo al meglio la nostra umanità, al di là di ogni nostra aspettativa, perché la contagia di divinità. Dio si fa uno di noi per fare ognuno di noi uno di Lui. 
(S) "A quanti l'hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio".
(Gv 1,12)

3L Figli propri, partecipi della stessa natura divina, e quindi destinati ad essere Suoi eredi. Tutti siamo aspiranti alla vita, tutti ci preoccupiamo di salvarla..., ma sappiamo con quanta delusione! E anche i più fortunati di noi non si sentono mai sazi. Dio ci ha chiamati a mete più alte: le aspirazioni che abbiamo non sono illusione; Dio non solo ci accontenta, ma va ben al di là delle nostre aspettative. 
(S) Il Natale ha segnato il giorno in cui è apparso un uomo che ha mostrato quale sia l'identità
e il destino più vero e profondo di ogni uomo: Gesù di Nazaret, verità dell'uomo!

E se figli di Dio, fratelli tra di noi, tutti uguali, al di là dei ruoli, dell'efficienza, degli interessi, del sangue e della razza. Una solidarietà fondata sull'essere della stessa famiglia di Dio, anzi sull'essere dello stesso Corpo di Cristo, capaci di una legame che ormai è la stessa forza di amare che possiede il cuore di Dio: dal battesimo abbiamo in noi lo Spirito santo, amore di Dio che agisce e ama in noi, e quindi ci cementa tra noi. Non è poesia l'alone di solidarietà che circonda ancora il nostro Natale. Proprio lì è la radice della nostra autentica fraternità, e solo quando trasformiamo in realtà di vita quel messaggio e quella forza che ci viene dal Natale noi riusciamo a fondare una convivenza sociale diversa, solidale e rispettosa di ogni persona. 

                                     (S) Gesù nasce per il bene dell'umanità, per il mio bene! 

                 Lui desidera "ardentemente" di essere accolto. FacciamoGli "spazio" dentro di noi.

Allora riceveremo il calore dell'Amore che scioglie il ghiaccio del nostro egoismo e delle nostre paure nei suoi confronti, Lui non ci priva della nostra libertà, anzi ci rende più liberi nell'Unico Vero Amore; allora riceveremo la Luce per riconoscerLo presente nella nostra vita quotidiana, nelle persone che incontriamo e in quelle con cui viviamo; allora ci riempirà il cuore della Vera Gioia ossia di quella gioia profonda, esistenziale che nasce dalla consapevolezza che Gesù è nato perché ama me, così come sono.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

(S) Nasci ancora, Gesù bambino, nei cuori di chi bisogna luce,
 conforto, di chi necessita una mano d'aiuto. 
Nasci Gesù nel cuore di chi non ha figli a cui donarsi, di chi orfano cerca padre.
 Nasci nei cuori dei figli solitari, che non hanno nessuno con cui condividere. 

Tutti
Nasci nei cuori tristi, angosciati e stanchi, in chi oppresso e affaticato soccombe. 
Nasci, Gesù, nei cuori lacerati dal dolore, contusi dal timore, sfiduciati e senza speranza. 
Nasci nei cuori amareggiati per la delusione, accasciati dal fallimento. 
Nasci in chi soffre nel corpo martoriato. 

(S) Nasci negli ospedali Gesù, nei luoghi d'abbandono, negli ospizi, tra quanti sono soli, 
nei luoghi d'infamia, dove si vende veleno, si colleziona morte, nasci nelle carceri e nelle chiese vuote. Nasci tra chi muore di fame. Nasci ancora, Signore, nel cuore di chi sanguina, 
di chi è in agonia, facendo compagnia. 

Tutti
Nasci, Gesù, per condividere e sostenere, nasci nel cuore di chi non rinuncia e continua a vivere,

 soprattutto visita Gesù quanti s'abbattono, e poi s'arrendono,
 nasci nei cuori di quanti non ce la fanno più e s'uccidono. 

(S) Nasci in mezzo a guerre e morti, tra indifferenza e cattiverie, 

tu che non demordi e sempre speri che cambiamo rotta, e finalmente t'ascoltiamo e amiamo. 

Tutti

Nasci ancora una volta, Gesù, nel ricordo di quanti hai chiamato, ravviva la memoria di quanti, 

deboli e peccatori, non t'hanno dimenticato, e caparbi continuano a seguirti. 


(S) Nasci ancora in chi ti pensa, facendo nuova qualche cosa, insegnando a non mollare, 

facendo il tifo e incoraggiando. 

Tutti

Nasci in me ancora e sempre,  Gesù bambino da adottare  che non dimentico e t'abbandono, 
che poi ritorno e m'allontano,  in me pastore errante  che volgo la sera lo sguardo al cielo, per
 scorgere la stella, l'astro  che m'invita alla sequela,  mi conduca alla tua grotta dando luce alla mia notte. 
Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Come i pastori, mentre vegliavano nella notte, ricevettero la visita di un angelo “e la gloria del Signore li avvolse di luce” tanto che la notte per loro fu più chiara del giorno, così anche noi siamo “visitati” dall’annuncio: “Non temete… oggi vi è nato un salvatore”! Andiamo incontro a Cristo, pieghiamo il nostro ginocchio davanti a lui e la sua luce divina, piena di umiltà e verità, piena di pace e di amore, ci avvolgerà e fuggiranno da noi le tenebre del peccato, la tristezza e la solitudine. Lasciamoci ammaestrare da Gesù, la sua luce ci avvolga e guidi “i nostri passi sulla via della pace” (Lc 1,79) e così giungeremo alla gloria del cielo dove con lui vivremo per i secoli dei secoli. Amen.

(S) La Luce viene! 
E dove arriva, disperde le tenebre. 
 "Io sono la luce del mondo chi segue me avrà la luce della vita!"
proclama Gesù, il Salvatore, il figlio di Dio. La speranza  attesa è  compiuta. 
Ogni uomo è chiamato a riconoscere e a contemplare l'amore di Dio! 
"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace agli uomini che egli ama" cantano gli angeli. 
Sì, Dio ci ama!  Ci ama come solo Lui sa fare.  Davvero Dio ti ama! 
Questa è la splendida notizia della notte santa.  È annuncio che scalda il cuore, e riempie la vita. 
Questa notizia invita a rialzarci, a metterci nuovamente in cammino sulla strada della Luce. 
Andare verso la Luce e rimanere nella Luce vuol dire accoglierla, 
vuol dire alimentarla per farla diventare sempre più forte, perché la notte scompaia. 
"Venite! E' l'invito di Cristo! E' l'invito della pace! Cristo è la pace! O uomini sapienti o uomini potenti, o uomini giovani e uomini sofferenti, venite, venite al Natale di Cristo, venite e cercate: cercate e trovate nel Vangelo, nella buona novella, annunciata per il Natale, ciò che è indispensabile alla prosperità e alla pace della umanità...Venite! troverete la legge dell'amore e perciò la fratellanza, la solidarietà, 
la collaborazione, la pace...Venite, venite tutti!" 
Eccolo che viene.

Alzatevi!

 E’ il tempo di sperare!

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Tutti
Vengo a te, perché tu per primo sei venuto a me.

Vengo per sentire parole di pace e per gustare canti angelici.

Di fronte, mio Dio fatto bambino, non ho più paura dei miei peccati: 
hai le braccia aperte per abbracciarmi così come sono e perdonarmi.

Davanti a te piego il cuore e le ginocchia per adorarti in silenzio.
 Ed ecco i miei orgogli svaniscono come rugiada al sole.

Grazie alla tua presenza sono tornato alla casa del Padre, perché questa mia terra, 
diventata tua dimora, possa dare non solo rovi di peccato, ma anche fiori di santità.

Natale sei tu, Dio tra noi, Signore per noi, oggi e sempre. Amen.

Marana tha, vieni Signore Gesù!
Canto


Buon Natale 
nel 
Signore
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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